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Politica pag'na 9IU 
L'esponente del Pds lascia l'incarico Occhetto: «Fermi i nostri obiettivi» 
«Sul doppio turno siamo allo stallo II leader referendario annuncia 
Al partito di maggioranza relativa di «autosospendersi » dal comitato 
tocca ora presentare una propòsta» De Mita cerca di minimizzare 

Aria di referendum sulla Bicamerale 
Legge elettorale: Salvi non fa più il relatore, Segni diserterà 
Nuovi scossoni sul travagliato cammino della Bica
merale. Salvi si dimette da relatore sulla legge elet-, 
forale: «Ora tocca al partito di maggioranza relativa». 
Stamane sarà nominato un de, Sergio Mattarella. 
Occhetto' «Salvi ha portato la commissione sulle po
sizioni referendarie. Ora c'è dissenso sul doppio tur
no. 11 Pds darà ancora il suo contributo» Invece Se
gni non parteciperà più ai lavon. > <. - . 

FABIO INWINKL 

• ! • ROMA, li colpo di scena 
matura poco dopo le 18 Cesa
re Salvi, senatore del Pds, an
nuncia le dimissioni da relato
re sulla legge elettorale alla Bi
camerale. Già stamattina l'uffi
cio di presidenza si riunirà per 
eleggere II suo successore. Sa
ra un democristiano, e si fa il 
nome di Sergio Mattarella Co
sa succede? Un altro passo, 
forse risolutivo, verso il tracollo 
della commissione De Mita? 
Sentiamo le dichiarazioni di 
Salvi. «Come relatore, ho regi
strato un orientamento favore
vole al sistema uninominale 
maggioritario con correzione 
proporzionale, sulla linea del 
quesito referendario Ora si 
contrappongono due linee sul 
problema del turno unico o 
doppio di votazione, lo, sin dal 
10 dicembre, avevo proposto il 

doppio rumo Visto che nessu
na posizione prevale, ora va 
affidata al partito di maggio
ranza relativa la responsabilità 
di una proposta» Ma, allora, il 
Pds si disimpegna dalla Bica
merale? La smentita di Occhet
to, che è intervenuto ai lavon 
In Sala della Lupa, è categori
co «La decisione di Salvi è im
portante, ha avuto l'apprezza
mento di tutti. Il suo lavoro ha 

„ portato a punti che all'inizio 
non erano nemmeno all'oriz
zonte Continueremo 11 nostro 
impegno costruttivo, presente-

5 remo emendamenti alla pro
posta che avanzerà II nuovo 
relatore sui turni di votazione 

• Terremo fermi, in proposito, 
gli obiettivi di maggioranze 
elette dai cittadini e della de
mocrazia dell'alternanza». 

' In sostanza, U Pds passa la 

palla al partito - la De - che si 
era irrigidito contro un ampio 
schieramento favorevole al 
doppio turno Trovi lo Scudo-
crociato, ora, la formula per 
venirne fuon Tanto più che il 
referendum, dopo il via libera 
della Consulta, è ormai alle 
porte, e ognuno guarda alla 
scadenza elettorale Martinaz-
zoli giudica «apprezzabile» il 
gesto del relatore «anche per
chè non è una diserzione» E 
aggiunge «Stiamo trovando 
tutti insieme la capacità di in
contrarci piuttosto che scon
trarci» De Mita cerca ancora 
una volta di minimizzare e so
stiene che la decisione di Salvi 
era concordata A suo avviso, 
nella lunga nunione era emer
sa una convergenza sostanzia
le verso l'impostazione della 
proposta de «Gliel'ho detto un 
po' prima, per correttezza, è il 
presidente», precisa il senatore 
pidiessino, che confuta l'esi
stenza di una maggioranza 
sulla posizione della Oc 

In realtà era stato l'incontro 
tra Martinazzoli e Occhetto, av
venuto nel pomeriggio di mar
tedì a dare la conferma che le 
posizioni si erano ormai irrigi
dite E i lavon di ien, imperniati 
proprio sugli Interventi dei lea
der dei due maggiori partiti, 
hanno in qualche modo «foto
grafato» questa condizione di 

stallo Occhetto ha precisato 
che non si trattava di fare guer
re di religione «La maggioran
za referendaria che esiste in 
questo Parlamento deve trova
re il modo di espnmersi» Nes
sun proposito di fare la nforma 
contro la De ma neppura ac
quiescenza alla pretesa di que
sto partito di ritagliarsi una leg
ge su misura 

La giornata era cominciata 
da una sorta di «autosospen
sione» di Mano Segni suonata 
come un altro intoppo all'in
certo cammino della Bicame
rale poche ore dopo le dimis
sioni di Fini e la nnuncia di Mi
glio all'incarico di relatore sul
la forma di governo (il gesto 
dell ideologo della Lega, note
rà poi Salvi, non va confuso 
con quelli di Fini e Segni ) Il 
leader referendario annuncia 
che non parteciperà alle riu
nioni del comitato elettorale 
«La sentenza della Corte costi
tuzionale - scrive - mi pone il 
dovere, in qualità di coordina
tore dei comitati referendan, di 
difendere il diritto dei cittadini 
ad espnmersi con il voto qua
lora il Parlamento non recepi
sca chiaramente le richieste 
referendane» il deputato sar
do si riserva di valutare in Par
lamento la conformità delle 
proposte della commissione 
con quelle del referendum La 

sua sortita suscita una sequela 
di cntiche C'è persino chi gli 
imputa non senza ironia di 
aver sotto all'indirizzo sbaglia- ' 
to Segni ha inviato la sua lette- i 
ra a Roland Riz, presidente del 
comitato elettorale mentre si 
obietta, fa parte del comitato 
per la forma di Stato Ma la 
questione è di sostanza «Lui 
ha firmato con me e con altri -
nleva polemico Franco Bassa-
nini del Pds - un patto, prima * 
delle elezioni, che impegnava 
ad operare in Parlaménto per 
la nforma Questo suo atteg
giamento aventiniano non ha 
senso Allora dica chiaramen-

. te che va abbandonata la via , 
' parlamentare per le nforme e ' 

spieghi come si fanno solo con 
il referendum» Un ammoni
mento in questo senso viene » 
anche da un intervento pro
nunciato in serata, ad un con- ' 
vegno, da De Mita. «Il referen- "• 
dum non risolve il problema, 
in alternativa alle nforme c'è ' 
un riordino non democratico 
delle istituzioni Questo lo dico : 
soprattutto ai democristiani " 
sbandati e ammaliati dal po
pulismo demagogico» E se la , 
prende con i «professon» che 
pretendono di fare le nforme 
con referendum plebiscitan 
allusione esplicita ai maggion 
collaboraton di Mano Segni 

Amato: di riforme non si campa 
Qcoheto: è demagogo e sfrontato Cesare Salvi. Si e dimesso da relatore della Bicamerale 

Fa discutere l'affermazione di Amato: «Di riforme 
non si campa». Durissimo il giudizio di Achille Oc
chetto, per il quale il presidente del Consiglio «do
vrebbe vergognarsi». Crìtici anche liberali, socialde
mocratici, repubblicani, Verdi e Rete, mentre Forla-
ni e un gruppo di deputati de difendono il senso del
la dichiarazione. In difesa di Amato si schierano an
che i socialisti Intlnl e La Ganga. K 

mANCACHIAIIOMONTB 

•«•ROMA. «Giuliano Amato 
dovrebbe vergognarsi di ciò 
che ha detto ieri. Non ci si può 
prendere gioco del Paese, dei 
lavoratori, dei cittadini e dei lo
ro diritti. Non è serio». I) giudi
zio di Achille Occhetto sull' af
fermazione del presidente del 
Consiglio: «di riforme non si 
campa», è particolramente du
ra Amato ha fatto una «battu
taccia» che rappresenta, per il 
segretario del Pds, «un bel mi
sto di demagogia e sfrontatez

za», visto che «i lavoraton san
no benissimo che perdono I 

•' posti di lavoro non a causa del 
confronto sui sistemi elettorali, 
ma a causa di una politica dis
sennata, che ha punito il mon
do de) lavoro e le forze produt
tive, che abbatte le reti protetti
ve dello Stato sociale e dà via 
libera ai poteri forti, senza ri
lanciare lo sviluppo e senza in
taccare l'asfissiante debito 

' pubblico» «Di questa politica 
Amato ha piena responsabili

tà», afferma ancora Occhetto, 
nbadendo i motivi che hanno 
portato il Pds a presentare una 
mozione di sfiducia al gover
no «Occorre una svolta Imme
diata - conclude il segretano 
della Quercia - e occorre an
che una legge elettorale nuo
va, che non si mangia, ma che 
può aiutarci a liberare il Paese 
dagli eredi del governo Ama
to» 

Duro con Amato anche il 
presidente del gruppo Pds alla 
Camera, Massimo D'Alema, 
che giudica «sconcertante e 
qualunquistica» la battuta in 
questione e «gravissimo» il fatto 
che «il presidente del Consiglio 
non si sia accorto che in Parla
mento abbiamo avuto una lun
ga battaglia sulle questioni 
economiche e sociali», nella 
quale «noi abbiamo detto che 
una manovra economica che > 
tagliava pensioni e salari, ridu
cendo la domanda e non af
frontando Il problema della 

rendita finanziaria, avrebbe 
aggravato la situiizione occu
pazionale» 

Cntiche ad Amato vengono 
anche dall interno della mag
gioranza «È grave - afferma il 
vicesegretario liberale, Anto
nio Pattuelli - c h e il presidente 
del Consiglio venga meno al
l'impegno che aveva assunto 
con il Parlamento di non inter
ferire con il dibattito sulle nfor
me istiutuzionall e elettorali» 
Polemizzando con l'uninomi
nale, Amato «è uscito dalla 
neutralità nella quale deve al 
più presto tornare se non vuole 
mettere a repentaglio il pro
prio governo», dice ancora Pat
tuelli, mentre, dall'opposizio
ne, i Verdi dichiarano che, sul
l'occupazione-, U governo «fa 
solo guai» E il segretano del 
Pri, Giorgio La Malfa sostiene 
che l'affermazione del presi
dente del Consiglio rappresen
ta «probabilmente un autocriti

ca» e che non saprebbe «come 
definire altrimenti quello che 
Amato ha dichiarato» 

Sostegno ad Amato viene In
vece sia dall'ex segretano del
la De, Forlani («Ha ragione è 
per questo che lo sostenia
mo»), sia da un gruppo di de
putati democristiani (tra gli al-

' tri, lodice, D'Andrea, Zarro, 
Mongiello) che, in un docu
mento che chiede una sessio
ne straordinaria del Parlamen
to sui problemi dell'occupa
zione, scrivono che «non sa
rebbe comprensibile un'azio
ne politica tutta concentrata 
sulle riforme istituzionali» 

Sostegno ad Amato viene 
anche dall'interno del suo par
tito «Mentre i problemi del 
Paese sono quelli dell'occupa
zione della governabilità, del-

v la criminalità, non si parla d'al
tro che di nforme elettorali» af
ferma infatti il portavoce di 
Craxi Ugo Intuii, aggiungendo 
che, di nforme, «se ne paria co

me se avessimo votato da cin
que anni, mentre siamo appe
na andati alle urne» E il capo
gruppo socialista a Montecito
rio, Giusi La Ganga, dà ragione 
ad Amato, pur affermando che 
«nforme e problemi sociali so-
no due cose altrettanto Impor
tanti che meritano la stessa at
tenzione» 

Polemico Carlo Vizzlnl Per 
il segretario socialdemocrati
co, Infatti, «non si possono 
mettere questioni sociali e 
questioni istituzionali su terre
ni alternativi» «E ovvio - dice 
ancora Vizzini - che bisogna 
occuparsi dei 700 mila disoc
cupati, ma ciò non toglie che il 
sistema politico, se non viene 
modificato, possa comportare 
malesseri anche più preoccu
panti Guai a pensare di impe
gnarsi su un fronte trascurando 
l'altro» 

«Indirizzare tutta l'attenzio
ne solo alle nforme significa 

dimenticare che il Paese sta at
traversando la crisi più difficile 
della sua vita democratica», af
ferma il presidente dei deputa
ti liberali Paolo Battistuzzt «Le 
nforme istituzionali - aggiunge 
tuttavia - sono un passaggio 
obbligato per il superamento 
della crisi politica, anche se 
non credo che possano assu
mere un valore taumaturgico» 

Tiepido rispetto ad Amato _ 
appare anche Leoluca Orian- * 
do «É la questione morale 
quella di cui si dovrebbe occu
pare il presidente del Consiglio r 

Giuliano Amato», afferma il 
leader della Rete, ricordando 
che nel governo attuale ci so
no tre ministri sottoposti a pro
cedimenti penali Amato, pe
rò, secondo Orlando, «ha ra
gione, in ogni caso, a sostene
re che non basta occuparsi 
delle modifiche elettorali» La 
prima modifica, comunque, 
per la Rete, è «l'abolizione del
l'immunità parlamentare» 

«Censura» di Napolitano 
«Sono troppi i decreti-legge 
e non tutti giustificati» 

fi 

~* 

••ROMA. Severa censura del 
troppo frequente ricorso del 
governo alla decretazione 
d'urgenza da parte del presi
dente della Camera, Giorgio 
Napolitano, che invita l'esecu
tivo a •privilegiare l'iniziativa 
legislativa ordinaria» per ga
rantire - ciò che non accade 

- oggi, e da troppo tempo-una 
•ordinata programmazione dei 

''"• lavori parlamentari». Com'è 
l "' noto, 'attraverso lo strumento 

< del decreto-legge, il governo 
• " ( Impone sistematicamente 

l'Immediata esecutività di pro-
f t prie decisioni, salvo converslc-
v/:.. ne parlamentare nel termine di 
;,'•'- due mesi. E molto spesso, sic- \ 

come le Camere non fanno la 
tempo a smaltire l'eccessivo 
carico di decreti, essi vengono 
reiterati anche più volle. 

L'occasione per ribadire gli 
orientamenti della presidenza 
della Camera è stata data dalla 

, risposta ad un passo dell'on. 
,\-r Fede Utronlco (Lega Nord) 
',, che aveva sollevato appunto il 
r problema dell'enorme nume-

,<y ro di decreti-legge all'esame 
iT della Camera, a tutto acapito 

._;> delle proposte legislative ordì-
J k narie, e rilevalo che per questa 
*•: strada II Parlamento viene ri

dotto ad un ruolo subalterno 
..•e; rispetto a quello dell'esecutivo. 
; • • «Il problema del vistoso ri-
'..; c o n o allo strumento del de-
: creto legge anche al di fuon 
';;;del requisiti costituzionali -
'•'" scrive Giorgio Napolitano -

i non è certamente sorto oggi 

I 

ricordo anzi che, malgrado lo 
sforzo di razionalizzazione 
presente nella riforma regola
mentare dell'81, tale ampio ri
corso non ha affatto facilitato 
negli ultimi anni l'ordinata pro
grammazione dei lavori parla
mentari» Aggiunge il presiden
te della Camera che «il feno
meno della reiterazione dei 
decreti fa poi sorgere perples
sità sulla reale funzionalità di 
una loro adozione cosi fre
quente, in quanto la limitatez
za del tempo a disposizione 
per la conversione di un decre
to, viene a vanificare tutta la 
parte di Iter già compiuta». Il 
che «evidentemente» non ac
cadrebbe, nota Napolitano, 
•nel caso della presentazione 
di un disegno di legge ordina
rio» 

Napolitano ritiene che «sia 
emersa con chiarezza in Parla
mento la volontà di procedere 
verso una razionalizzazione ed 
una efficienza sempre maggio
re delle proprie procedure, co
me nel caso dell'esame del 
provvedimenti legati alla ma
novra di bilancio^92-'93». «Ta
le sforzo, per produrre stabili 
risultati, richiede però - con
clude il presidente della Came
ra - che in ogni caso il governo 
adotti comportamenti corri
spondenti tali da privilegiare 
l'Iniziativa legislativa ordinaria 
sulla decretazione d'urgenza 
che deve riassumere i suol ca
ratteri costituzionali di necessi
tà e di urgenza» 

a CFP 

Ritirata la mozione. Oggi il Pds presenterà la propria. Riforme: incontro Occhetto-Martinazzoli 

Sfiducia, Rifondazione d ripensa 
Sara presentata quasi sicuramente oggi la mozione 
di sfiducia del Pds: con l'obiettivo, però, di discuter
la dopo l'Assemblea socialista. Botteghe Oscure 
vuole infatti capire che succederà nel Psi. Rifonda
zione ha invece precipitosamente ntirato la propria 
mozione. Intanto, Occhetto e Martinazzoli hanno 
discusso un percorso possibile: lavoreranno per 
l'accordo, ma si preparano al referendum. 

FABRIZIO RONOOUNO 

• • ROMA. Si sono incontrati, 
per la seconda volta in dieci 
giorni, al riparo da sguardi in
discreti Ma, questa volta, con 
due testimoni «eccellenti» Mi
no Martinazzoli e Achille Oc
chetto, martedì pomeriggio, si 
sono dati appuntamento con 
Cesare Salvi e Ciriaco De Mita 
per capire come risolvere il re
bus-Bicamerale Un colloquio 
approfondito, sereno, disteso 
che però non ha sbloccato la 
situazione Sebbene i protago
nisti evitino ogni commento, il 
succo dell'incontro può nassu-
mersi cosi De e Pds tenteran
no un accordo in Parlamento 
per evitare i referendum, ma 
non sono convinti di riuscirci 
In ogni caso, eviteranno di 
drammatizzare la rottura, se 
rottura ci sarà, e continueran
no a lavorare nella Bicamerale, 
i cui obiettivi, hanno convenu
to Occhetto e Martinazzoli 

non si limitano alla riforma 
elettorale 

L'incontro di martedì si col
loca in uno scenario che, per 
la venta, con le nforme ha po
co a che fare Sia Occhetto sia 
Martinazzoli si sono ormai 
convinti che il referendum ci 
sarà E che dunque è meglio 
attrezzarsi per tempo all'ap
puntamento con le urne Con 
un duplice obiettivo presen
tarsi agli eletton con una posi
zione «nformatnce» che giusti
fichi il sì, e depotenziare II refe
rendum Celebrato il quale, ra
gionano in molti, la palla ne
cessariamente tornerà ai partiti 
e al Parlamento E Segni si tro
verà di colpo senza l'arma più 
forte di cui dispone «Siamo in 
grado di fare campagna eletto
rale per il "si - spiegava ien 
Franco Mazzola dopo 1 enne
sima riunione dei commissan 
de della Bicamerale - perché 

quella dei referendari è esatta
mente la nostra posizione» 

Se, come appare ormai as
sai probabile, il referendum 
non sarà evitato, la data possi
bile è domenica 18 aprile, cioè 
il primo giorno utile sia Marti
nazzoli, sia Occhetto ritengo
no che sia meglio non prolun
gare oltre misura una campa
gna elettorale che. di fatto è 
già cominciata. Insomma, pri
ma si vota e meglio è Perché 
la nuova scadenza cui il mon
do politico sta cominciando a 
guardare è ormai un'altra, le 
elezioni europee della prima
vera dell'anno prossimo Che 
potrebbero essere abbinate al
le politiche Il tempo a disposi
zione della Bicamerale si al
lungherebbe cosi di un altro 
anno, dando tempo e modo ai 
partiti di «attrezzarsi» per le 
nuove regole Martinazzoli ha 
davanti a sé una sorta di «rifon
dazione» della De, che va dal-
I azzeramento delle tessere al 
ricambio della gran parte dei 
dlngenti locali, dalla definizio
ne di una sorta di «programma 
fondamentale» del partito alla 
ntessitura di una fitta trama di 
rapporti con la Chiesa e con 11 
mondo cattolico Quanto ad 
Occhetto, I obiettivo è natural
mente quella «federazione» 
della sinistra che fu alla base 
della «svolta» dell 89, e che 

passa oggi necessariamente 
per la soluzione della «questio
ne socialista», tutt'altro che vi
cina. 

Resta intanto aperta la que
stione del governo Che difficil
mente cadrà prima delle ele
zioni europee, o comunque 
prima che Scalfaro abbia In 
mano una nuova lista di mini
stri e una nuova maggioranza 
che la sostiene Ieri mattina, in 
Senato, il capogruppo di Ri-
fondazione comunista, Liberti
ni, ha precipitosamente ritira-

'l to, nonostante il disappunto 
del collega socialista, Acquavi-
va, e del sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Fab
bri, la mozione di sfiducia pre
sentata insieme al Msi e alla 
Rete per motivi procedurali La 
Lega, dopo una consultazione 
col Pds, aveva già mirato la 
propria mozione A volere una 
discussione rapida della sfidu
cia è infatti la parte craxiana 
del Psi, che punta a chiudere la 
partita il prima possibile col n-
sultato di rafforzare il governo 
in carica Cossutta e Libertini, 
dopo lo «scatto» di martedì, ieri 
hanno però fatto marcia indie
tro E Fabbri, seppur a malin
cuore, ha dovuto prenderne 
atto lamentando il -comporta
mento pasticciato e contorto 
delle opposizioni» 

La palla toma cosi al Pds 

Che ieri ha riunito il gruppo 
parlamentare della Camera e 
che probabilmente già oggi 
presentala la propria mozione 
di sfiducia. Il Pds - l'ha spiega
to D'Alema - punta a discutere 
la mozione in Parlamento do
po lo svolgimento dell'Assem
blea socialista, a meno che, 
naturalmente, l'appuntamento 
di via del Corso non slitti inde
finitamente Il cambio della 
guardia al vertice del Psi - am
messo che avvenga - servirà 
infatti al Pds per valutare se esi
stono o meno le condizioni di 
una «convergenza» fra 1 tre par
titi dell'Intemazionale sociali
sta in vista di un possibile «go
verno di transizione» che ac
compagni i lavori della Bica
merale Se il «cambio» nel Psi 
non dovesse invece avvenire, il 
Pds rivolgerà la propria atten
zione altrove In entrambi i ca
si, i tempi «diluiti» del dibattito 
sulla sfiducia servono a Botte
ghe Oscure per rafforzare i 
contatti con le altre forze di op
posizione All'interno di Rifon
dazione infatti, non tutti han
no condiviso l'Iniziativa di Cos
sutta e libertini E contro l'ana
loga iniziativa presa dai sena
tori della Rete s'è schierato 
Diego Novelli, secondo 11 quale 
«insistere perché sia discussa 
oggi la sfiducia ad Amato è co
me portare due bombole d'os
sigeno a via del Corso» „ 

Per due voti la Camera dice sì 
alla proposta di maggioranza 
D'Alema: «Si è ereditato 
il peggio del vecchio sistema» 

Sindaci, passa 
una riforma-caos 

[io a 3 
LUCIANA DI MAURO 

••ROMA. Lapnmanforma 
della XI legislatura ieri alla 
sua prova generale passa 
per il rotto della cuffia e si 
salva per due soli voti In vo
tazione nella aula di Monte-
citono 1 articolo 5 della leg- * 
gè sui sindaci da tutu defini
to «passaggio cruciale» A 
raffica le dichianzioni di vo
to contrarie Pds, Rifonda-
zione comunista Lega 
Nord Pli Pn, Verdi, Rete, Li
sta Pannella minoranza so
cialista. Il Msi è contrario ma 
non parla, passa dalla ba
garre all'ostruzionismo e in
fine al silenzio A favore si 
esprimono solo De Psdì e 
maggioranza del Psi II ri
chiamo al voto favorevole fa 
appello al timore del refe
rendum (che porta con sé 
una drastica legge maggion-
tana) Il socialdemocratico ' 
De Paoli lo dice a chiare let
tere «E la più proporzionale 
delle leggi maggioritene "• 
possibili» Alla fine si va al 
voto e il nsulato finale corre 
sul filo Il vicepresidente Tra-
ciso Gioì lo legge 247 i si ' 
2441 no, l'articolo passa per 
due voti, la maggioranza ne
cessaria era dì246 Nel se
greto dell'urna oltre una 
trentina di voti vanno a soc- ' 
corso di De. Psi, Psdì, pre
senti in aula con 227 depu
tati «Sono quelli - dirà Elio 
Vito della Usta Pannella che 
si è precipitato a fare l'ap
pello dei presenti - che pur 
contran alla legge hanno 
ancora più paura del refe
rendum» 

L'articolo 5 approvato ie-
n mattina, regola le modali- "-
tà di elezione del'sindaco ' 
nei comuni supenon ai 
10 000 abitanti. Secondo jJ 
testo ogni candidato sinda
c o «deve» coliegarsi con una 
o più liste Ali elettore verrà 
consegnata una scheda e 
potrà esprimere un «doppio ,* 
voto», per il sindaco e per la 
lista ad esso collegata oppu
re per la lista del suo partito 
e per un sindaco diverso II 
solo voto di lista vale anche 
per il sindaco, ma non vice
versa. Al primo rumo è elet
to il candidato che raggiun
ga il SO per cento pia uno 
dei voti In caso contrario si 
va al ballottaggio al quale 
potrà accedere anche un 
terzo candidato, se la som- , 
ma del voti dei primi due 
classificati non raggiunge il 
SO per cento Terzo candi
dato sarà colui che tra il pri
mo e il secondo turno nusci- ' 
rà a coallzzare il maggior 
numero di liste minori. E 
quello che molti inferenti •• 
hanno definito il «mercato 
boano» * 

Votato anche l'articolo 6 

che contiene le norme per 
I attribuzione dei seggi, il 
premio di maggioranza e 
I introduzione dei voto uni
co dipreferenza. 

Massimo DAIema presi
dente dei deputati della 
Quercia ha espresso in aula 
un giudizio assai negativo e 
ha difmito la legge «confusa 
e contraddittoria» il voto in 
crociato su un unica scheda 
per D'Alema «eredita il peg- • 
gio del vecchio sistema» e a 
questo si aggiunge il terzo in 
ballottaggio che «incentiva 
la moltiplicazione delle li
ste» «Due erano le scelte 
possibili - ha afferriate D A-
lema - un sistema di tipo 
presidenziale affiancato da 
un consiglio eletto in modo -
proporzionale (che » noi ' 
avremmo avversato netta
mente) oppure una scelta < 
limpidamente maggionta-
na La nostra proposta era 
che si consentisse la scelta 
del sindaco e della maggio
ranza (a un turno per i co
muni minori doppio per i 
maggion) con un certo ne-
quiubno proporzionale 
Non si è voluta fare né l'una 
né l'altra» 

«Un saggio di irrazionilità 
e di ipocrisia» per Diego No
velli della Rete e il terzo in 
ballottaggio «apnrà il merca
to delle vacche a livello na
zionale, tu ti nun qui. io 11 » 
Zanone (Pli) «Un incentivo 
di carattere negoziale che 
aumenterà il peso degli ap
parati» Boato per i Verdi «Si 
è fatto tutto e il contrario di 
tutto, il risultato una legge 
inaccettabile» «State votan
do - ha detto Magn per Ri-
fondazione - l'elezione di- i 
retta di un potere esecutivo ' 
nella forma di -un potere 
esclusivo e personale» Rossi ' 
della Lega Nord -Una copia 
della legge truffa» 

11 presidente dei deputati " 
de. Gerardo Bianco, ha ne
gato l'incoerenza. «Non e 
vero che è un pasticcio» An
zi l'articolo varato «è una ' 
conquista perché realizza 
un giusto equilibno tra pnn-
cipio presidenziale e neopa-
raùmentare» Il socialista Bru
no Landi ha messo l'accen
to sul rischio, in caso di boc
ciatura, «di far prevalere una 
mancanza di prospettiva, un 
vuoto di proposta e una n-
duzione del ruolo delb Bi
camerale» Una volta passa
to l'articolo subito segnali di 
pace partivano da De e Psi 
nei confronti del Pds laleg-

r è perfettibile, c'è ancora 
passaggio del Senato La 

Ganga ammette «E una leg
ge contradditoria, mi auguro 
che al Senato si possa npn- ' 
stillare la logica del siste
ma» i J -

Finanziamento dei partiti 
Con il quattro per mille 
un tetto di 540 miliardi 

• • ROMA. Potrebbe essere 
oggi una giornata decisiva per 
la legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti, all'esame, 
da diverse settimane, alla com
missione Affan costituzionali 
del Senato I commissari, infat- ' 
ti, hanno ien deciso di affidare 
al relatore, Il socialista Covarla, 
il compito di mettere a punto • 
un vero e proprio testo di dise
gno di legge, sul quale comin
ciare non solo a discutere, ma 
anche e soprattutto a votare E 
stato ritenuto, questo, il meto
do migliore per uscire da una ' 
certa «impasse» che si era de
terminata sulle parti controver
se e per accelerare i lavon. Si 
intraprende, in questo modo, 
una sorta di corsa contro il 
tempo per varare la legge pn
ma della scadenza referenda
ria. Tutti sono d'accordo nel ri
tenere superata la legge de! 
1974 II difficile comincia 
quando si devono trovare i 
modi di questo superamento 
Le idee non collimano ancora, 
malgrado l'impegno profuso 
dal comitato ristretto della 
commissione che ha lavorato 
più giorni attorno alla posslbi- " 
iità di un testo unitario che nu-
nifkasse le proposte dei nove 
progetti presentati da tutti 1 
gruppi parlamentari Non c e 
nuscito !! compito è ora de
nudato alla commissione, il 
cui presidente Antonio Mac-

canico, ha precisato che tale 
testo dovrà basarsi su quattro 
punti principi generali e ge
stione finanziarla del partiti, 
sanzioni, autorità di controllo, 
forme di finanziamento 

Nel corso della discussione 
il sottosegretano Giuseppe ro
sicchio ha presentato uno stu
dio del ministero delle Finanze " 
sulla quota che spetterebbe ai 
partiti sulla base delle propo
ste finora formulate prenden
do, come punto di riferimento, 
i dati Irpef per il 1992 Due le 
ipotesi un contributo da indi
care nella dichiarazione dei 
redditi ovvero la deduzione del 
contributo dal reddito imponi
bile Fissando la quota Irpef 
per i partiti al 4 per mille (pro
posta pds) si raggiungerebbe 
un contnbuto complessivo di 
540 miliardi, naturalmente, se 
tutti ì contribuenti indicassero 
una preferenza. Evento presso
ché impossibile Se tal. contn-
buenti fossero il 60* (come è 
stato per le chiese) la cifra sa
rebbe di 300 miliardi Con l'al
tra opzione si ipotizza il versa
mento dell'I per cento del 10% 
di contribuenti con reddito 
(deducibile) di 15 milioni an
nui la contribuzione sarebbe 
di 640 miliardi (perdita per l'e
rano S7 miliardi) Ricordiamo 
che quest'anno, I ammontare 
del finanziamento pubblico è 
stato di 83 miliardi •>- < 
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